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-^;' DISPACCI DELLA NOTTE 
(i4f?tfutirt Slefani) 

LONDRA, 9. ~ n rìii/f!.9 pubblica no 
iìzìf. telcgrofiche da Lima liel 27 no 
Vén^brii che sonò rontradrtitorie, ma di
mostra no che continua sempre rt rrgnure 
rìèf paese una qu-lclie inquietudine. 

Gli stranieri residenii a Lima i'ortna 
rono lirm gtinrdia civici per mantenere 
r ordine durante V assenza del Presi-

BEULINO, 0. — L'Imperatore nomino 
il conte Adolfo Arnim di Boilzeniburg 
€X presidente del distretto di Lorena a 
Presidente superiore della provincia di 
Sleaia* 

t figlio doll'ex Regina salirebbe al trono 
con auspici tón mollo fortunali, se il 
partito liberalG potesse un giorno accu
sarlo di aver* accettato l'appoggio del 
Gurlituìo. • 

Il Scìir smentisce Tasserziont̂  fatta in 
pieno tlcìcbslag ih un ex-ministro Wi'ir 
tembergliesè che il Nunzio Mcglia di-
cesso un giorno: «Noi saremo costretti 
uiì oceetlat^ l'alicrn^ri della rivokiì̂ lone.» 

Noi abbiaiìio fin dapprincìpio messo 
in dubbio la verità di quelle parole, 
perchè ci pareva impossìbile che un 
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DIARIO POLITICO 

iniernazionale seiWAi essere però un 
malfattore. Il fatto Soprani non è assas-
sinio, per conseguenza non si può am 
meitere l'agguato. . , . 

La responsabilità penalo di un accu 
?ato si desume 5empre da ciò che egli 
ha commesso nel reato. Ora applicando 
questa teoria in ordine all'acculato Piaz. 
za; è chiaro che la responsabilità del 
Pifizzà in ^Qesto l'aito, stando sempre 
atte deposizioni dì Resta, non è delle 
prìhcipali; è che perciò se i giurali per 
questa riflessione lo avessero a cdndan-

rapprei5cntinte della S'ant;i Sŝ lé fosse | narc ricordino che la sua parie fu delle 
secondarle. Tutta volta spera di un ver
de Ito di assolutoria. 

stuio tanto impruclenie da pronunziarle. 

! FATTI 
d a l iH<U5 a l 18911 

Noi non sappiamo ancora quale im
pressione abbia prodotto a Madrid il 
passo del presidente Grani relativo al
l'isola di Cuba. È probabile che l'antico 
orgoglio castigliano si ribellerà contro 
le asserzioni degli Yaniìée, sostenendo 
non solo il suo diritto su Cuba, ma di
mostrando che la Spagna è tuttora forte 
abbastanza e decisa a conservare il suo 
possesso. . . 

La Spagna è padrona d'illudere so 
slessa, ma non riuscirà cerio od illu 
dere gli altri. Noi persistiamo nella ere-
denzu che i giorni di Cuba, come per | che è addiniostriUo biiStuiUemeniQ che 
linenzu sp;ìgnuob, sieno contati, b una i la iìguva giuridica dell'assoeiftzìcne non 

,. lUAPEETURA 

doila Corte d'Assisie 
Udìùnza dd ^ ilìccmbH. 

L'udienza è aperta alle ore i l colle 
solile formalità. 

Avv. Buratti (difensore dì Geminiani 
e Piazza) prende la parola primiera
mente per Piazza Pietro il quale è ac
cusalo di due reali: associazione di 
m[jlfattori, ed tssassiinio di Ulisse So 
prnnù 

Il primo reato non è acce Ha bile per-

previsione che abbiamo fatta per i pri
mi, e da mollo tempo. 

In America continua la lotta fra Bian
chi e Negri, e Wtcksbourg fu teatro di 
sanguinosi combattimenti: la veccliia 
questione della schiaviLÙ e ancora lon
tana dall'essere risolta. 

Noi presùamo pochissima fede alla 
net zia venutaci per telegrafo da Parigi 
che sieno in corso delle tratlulive fra 
Don Carlos ed Isabeìla. Prob^(bìlmente 
questa voce venne sparsa ad arte, per 
mettere in discredito il partilo Alfonsi 
sta che guadagna ogni giorno terreno. 

esiste. Passa quinci alla St:Conda impu
tazione. Confutala la depo.-iizÌL)ne dello 
Z^ccagnoni tfavorevole all'imputato che 
non è credibile, co?i quella del teste 
GoHìeri conosciuty lia lutti per nn vec
chio arntse da galera. 

Liiguardo al Resta lo st̂ ŝso Pubbìico 
MtnisLeio lo escluse; per con.-̂ eguenza 
non ne terrà parola. Non può acct:ttarp 
la dichiarazione del Pubblico Ministero 
che qualiiicò il Pia7.za nìuiritlore per 
avere fatto piirte dell' inierntìzionale. 
Ciascuno può pensare politicamente co 
me vuole, e quindi può essere anche 

• 

Viene quindi l'egregio difensore a 
pnrlare di Gè minia ni, su cui gravano 
ire accuse : mancalo assassinio in per
sona di Piazzi Gaetano, tiissassinio in 
persona di Pancrazio Casadio dello Gal
lo, issociazione di malfattori. 

Prima che sì avessero le deposizioni 
de] Resta si era in uni* completa oscu
rità, nessuno pensava che uno degli 
autori potesse essere Gamiuiani. La P. S. 
quando ebbe a raccogliere informazioni 
sul Pancrazio Casadio, lo disse uomo 
cattivissimo. In questa causa non vi è 
che la dapoiiiziune del Resta. Che cosa 
disse il Casadio prima di morire'? Disse: 
a r*ìt)a meriiava d'essere trattalo così, » 

Ciò vuol dire che il Casadio sapeva 
la causa che diede luogo a questo fé 
ri mento, vuol diro che non si tratta più 
d'un proditorio ùitto, ma d'un atteU' 
tato avvenuto dietro una lotta,' nella 
quale forse e senza forse lo slesso col-
p,ti) ha avuto una parte. 

Ma non è tutto. La seconda circostan
za di fatto è tu Un bitsata nei rapporti 
tisici che v.i poosouo essere tra il gio
vinetto Piazzi e il Gallo Casadio. 

L'uno aveva lei anni, l' altro nel 1870 
contava già ìO auni, con bafll castagni, 
ma tarchiiito e con tutte quelle im
pronte che distinguono bastantemente 
un giovinetto di 16 anni da un uomo 
di quaranta e piìi. 

PIKDIGH di 21 

AL VILLAGGIO 

Ora Ire uomini che SÌ mettono in ag
guato per co0imettera un assassinio, è 
mai possibile che si lasciano abbagliare 
così facibìiente? Ma vi è di più ancora. 
Chi è che scagliò primo il colpo contro 
il Piazzi? Resta io disse:, il Geminianì. 
Ebbene, negli atti del processo si disse 
che Gemininni fu amico del Pancrazio. 
Ora, se amico, come può quest'uomo 
scambiare -000 un altro sì facilmente 
r amico, conosciuto bastantemente, lar
gamente conosciuto? 

Resta; che sostiene che il Geminianì 
fu d fej'ilore del Piazzi, è smentito dal 
PI;,zzi st̂ ŝso, che disse che il suo feri 
tore, non il cappotto, ma la capparella 
indossava. Più c'è anclìe la caratteri 
stica della statura che milita per lui. 
11 feritore non era certo della statura 
del Gemininni. Resti sostiene che i fe
ritori erano in quattro, e Piazzi sostiene 
invece che coloro chi esso vido- avvi
cinarsi a lui erano non quattro, ma tre. 
Ora questa smentii?, è importantissima' 

Questa breve e sincera analisi ha 
condotto a due verità : 

1, Che Resta Giovanni è smentito 
quando dice che i feritori del Casadio 
furono gli stessi del Piazzi;; 

2. Che è pure smentito quando vuol far 
credere che il Geminianì fu il feritore. 

L'egregio avvocata si dilToilde per 
provare l'alibi a favore del suo cliente/ 

Ammesso che P associazione di mal 
fattori sia esistila, quest'uomo non vi 
h:\ mai ajipartenuto, ed in c!ò % suffi-à-
gato dalle testimonianze di onorevoli 
cittadini. 

L'egregio difensore, volgenctosì, ai 
giurati, termina con queste parole; 

Ho finito quindi il mio compito. Tocca 
a voi compiere Peperà, mettere insieme 
tutte le fasi delle mie osservazioni e tiirne 
un tutto per mettere di contro all'altro 
tutto che vi ha presentato P oratore 
della legge. Decidete, signori. 

lo non faccio appello al vostro cuore : 
io preferisco di parlare, più che al 
cuore, alla vostra intelligenza. La vostra 
coscienza vi impone due cose: 

ìft'Iìi spogliare Pjjnimo vostro d'ogni 
prevenzione ; 

i , Di non ammettere vm verdetto se 
non dopo un'attenta disamina della cosa 

•'Ciò posto, io nelle vostre mani metto 
la condizione Uel mio oliente, e torno a 
ripetervi: pensate e decidete sulla sua 
sorte. . . 

(La seduta conthiu.)). . \ 
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ROMA, 8. — U cardin?ile Antonelli, in 
qualità di primo diacono della Chiesa 
romana, ha consegnato ieri al canonico 
Illuminati come speciale procuratore, il 
sacro piillio destinato a monsignor Ayres 
di Vasconcellos, nominato con breve 
apostolico dei 17 novembre, arcivescovo 
di Goa, nell' Indostan, colonia porto* 
ghess. 

La cerimonia ebbe luogo nella cap
pella privata dell* eccell.mo Antonellì e 
vi assistevano mons. Nardi come udi
tore di Rota, e mons. Cataldi in qualità 
di maestro delle cerimonie. 

Un altro br«ve pontifìcio nomina raoU' 
signor Giovan Grisostomo d'Amorin, già 
arcivescovo di Goa, a coadiutore, e -n 
diritto di successione dell' arcivescovo 
di Braganza. 

GENOVA, 8. — La Commissione co
munale per la tassa di ricchezza mo-
bile ha votato il seguente ordine del 
giorno: 

«Si dichiara che se non vengono 
prese dall'Autorità competente le ne
cessarie misure perchè cassi uno stato 
dì cose che riesce un vero insulto alle 
tristi condizioni economiche della citià, 
la Commissione deporrà il suo man« 
dato. » - , 
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RACCONTO .X 

m 
Antonio prof. WJ a v d o 

/Mentre lo zìo sì )ĉ gnavà del ritardo 
del nipote nel rispondergli, questi, di
strallo continuamente dalle sue avven 
Iure amorose, non aveva trovato tempo 
di meiteisi L.n quarto d' ora al [tavo 
Imo e dì buttar gù quattro righe alla 
buona. Appena ricevuta la lettera l'avea 
letta rapidamente e poi gettaodoia in 
dìspeltilo in un cauto della stanza, 
aveva esclamato," Eh, mio zio può 
SCfivere quanto vuole che, per ora, 
non abbandono la ciuà. 

Noi abbiamo già accennato ai lettori 
quale fosse la cagione, per cui lùiore 
iardava di recarsi a C... Non insiiìte-

r 

fino d'avvantaggio, poiché il par. 

lame a lungo non è punto necessario ^ 
alla vììiìgg^ore intelligenza de! nostro 
racconto, 

• " • • • • ri 

Le notizie della guerra, che i gior 
nali recavano dì giorno in giorno, non 
erano sempre le p;ù belle rispetto ab 
l'esercito iialiano. S'era già parlato di 
qualche mossa tentata e non riuscita. 
1 libi rali dui p̂ ĉse, primo fra i quali 
Tonuiioso, cominciavano a fare il muso 
lungo, montve le code gongolavano In
ternamente, e le speranze del parroco 
rinverdivano ogni giorno più.-

Tommaso, dopo quella sera, dì cui 
abbiam futto cenno y non aveva più 
niosso pĉ roia, in presenza della Maria, 

L 

nò di C<a'lo, nò della guerra, e per due 
ragioni. Prima di tulio per non ride
siare nella tiglia delle mtmorie, che 
Tavrcbbero (atta mesta; in secosìdo 
luogo per non mostrarsi troppo favo
revole all'amore, ch'ella nutriva per 
Curio, perciocché, se quesi' ultimo non 
avt;S:e dato a divedere coi fatti d'Ci-ser 
divenuto degno di lei, egli non gliela 
avrebbe eerta mente concessa. 

La giovinetta passava i giorni col 
pensiero, di conunuo, rivolto all'amato, 

Ct:3É*ri52a;atifcaarih5JKH'.iitirt^^ iTKi'Msa^fW: 

che combatteva per la patria e fanta
sticava nella sua niente miììe e mlìle 
cose, e t;dvoltà la miulré Pavé va sor 
presa^ mentre, colla masìrima solleci
tudine, s'asciugava una lagrima, chele 
scorreva tacita per h golu. La buona 
donna s'adoperava hi tutte le maniere, 
per confortarla e per cfislrarìa un pò • 
chino; ma vedendo che non faceva 
niente, s' era messi,, qualche, volta a 
rimproverarla, ba Maria sì faceva, ogni 
giorno più mesta e piià trascurala nelle 
sue faccenduple domestiche, e Tommaso 
avea consigliato la moglie a far le viste 
dì non darsene per intesa e a lasciar 
correre. 

Cento volte la povera giovinetta sì 
era proposta di chiedere a suo padre, 
che se ne occupava moltissimo, le no
tizie della guerra, per dedurre da esse 
lo stato, in cui avrebbe potuto trovursi 
il suo Carlo; ma, cento volte, sul punto 
di l'.r la douiunda, le erano morte le 
parole in bocca. 

Ogni qualvolta Tommaso entrava in 
casa elhi, inavvertita, gli fissava gli 
cechi in volto, per leggergli nelPespres 
sione tiella fisionomia, so le notizie, 

FRANCIA, 8. — Oggi, monsignor Ijle-
glia, nunzio apostolico a Parlici, coro
nerà la statua della Madonna, che si. 
vi:nera in quella città nella chiega delle 
canoniehesse agostiniane. 

i : "V '̂̂ 'jrryrir iir^^^ .̂: rKHdnEzz: 

che avea potuto raccogliere della guerra 
orano favorevoli G no ŝ U italiani, e da 
aleuti; giorm aveva osservato in lui 
una serietà non nbìiuafe, una suscet 
tibililà ad inquietarsi per un nonnulla 
e una certa trascuratezza ne'suoi fiffarì, 
cui egli, por h innanzì,̂ ^ accudiva con 
tanta spllecitudino. 

Oneste osservazioni, ch'ellatt faceva 
tra so e sé, contribuivano a renderla 
ancora più inquieta e più m^sta, e non 
sa pondo a chi rivolgersi per avere qual 
che notizia, onde Tpfiet̂ ere un po' in calma 
l'animo agitato, pensò di ricorrere ad 
Ambropp, Qut!Sti, com' è ben naluride, 
e come n' aveva avuta istruzione da 
Tommaso, cercò di conforlai-la, il me 
glio che fosse passibile e le disse: che 
dell'esito della guerra ancora non si 
poteva dir nulla; avì che gli italiani 
sarebbero rimasti, senza dubb'o, vinci
tori, e allora Carlo sarebbe rilorn.'itn in 
paese, in mezzo alle acclaiaiazioni di uiui, 
fors«, chi sa, coi galloni di caporale 
0 di sergente, perchè, in il ne, era un 
gìovinoiio, che, pur che avesse voluto, 
si sai'ebbe fatto onore. 

La Maria pendeva estatica dal suo 

labbro, 0, man mano eh' egli progre
diva col discorso, si sentiva il core farsi 
più leggero e un senso di con lentezza 
le si diffondeva per tutte le fibre del 
corpo. " 

Quand'egli ebbe terminato, stette, per 
alcuni istanti, immobile, nell'atto slesso, 
col quale era stata ad ascoltarlo, come 
in atiesa ohe progredisse; ma vedendo 
che non aveva altro a soggiungere, ab
bassò il capo e disse a mezza voce: 

— Gì sono stalo grandi battaglie fi
nora ? Ne son morti molti ? 

— Oh, no no t Finora non e' è slato 
che qualche piccolo scontro tra i due 
eserciti, mn cose da nulla! Ci scom
metto che quelli che son rimasti sul 
campo si possono contar sulle dita. 

— E nei giornali e' è indicalo il nu
mero dei morti*? 

'— Alle volle sì; ma il numero pre
ciso mai; sempre approssimativo. 

— lìl il nome de' morti ? 
— Oh sì, ci vorrebbe altro I Come 

vuoU che facciano a sapere U nome 
de' morti, in mezio a una confusione 
di quella fatta ? 

-^ Credevo t Ma allora non si Saprà 
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La corona, tutta in oro ornata di brìi 
ìantì, fu benadetta da Pio IX ne^ti ul
timi j^iorni di novembre. 

- i PrcibabilmeiUft la nuova Opera 
sarà inauguvaUi il giorno tìS corrente 
con un ballo di beneficonza. 

SPAGNA, % ^̂  Leggesi noir/kna; 
Il progeUiUo viaggio del pr«sìjente 

del potere esecutivo iiUe Provincie del 
nord, p«r porài un'alua volta alla testa 
di quel valoroso (ìftercito, ha sparso in 
quclM Prov/ncit' pvìncìpaìmmis, )a voce 
assurda e inule volle »inentita, ch'esso 

specialmente del servigio relative alle 

VMIÌÌ per combinare un aggiuitamcuto 
{convmo) coi csrlisti. 

QiKiDumque assurdi di tpiesta specie 
non meriilno una sai'ia confutazione, 
debbiamo protestare contro di essi e 
dire che l'ilUistre c^po dei Governo 
non va colà che per vincere ed umi
liare quei fŝ natici. 

•AUSTKlA'UNGHEniA, 7. -- Si ha da 
Vienna: 

Neir odierna seduta della Camera dei 
deputati, dopo reiezione di varie Com 

, rriissionìj »i proseguì la discu:-53Ìonei de 
gU articoli del bilancio del Ministero 
m\é finanze, & \ rimanenti capitoli del 
medesimo vennero accolti quasi senza 
dfscussscne. * 

Wuim rimprovera al ministro dell'i 
stru7aonè di civettare col principio dello 
nazionalità, e di germanizzare, mediante 
la scuofe, le Provincie slave del Nord. 
' GoHerìch desidera che il Governo 
spi'e ghì sul e II m pò d el l e 1 eggì e on fé=s i o • 
i*iai! Ta medesime" '̂n̂ Tgia con cui agi
sce In altri argomenti. ' . * 
• Il deputato Ratsh'g parla in favore 

della libertà delle lingue del paese; il 
depuulo Ru33 rimprovera «i mi lustro 
del culto la fievole esecuzione delle leggi 
confryslonaiì, e parla della nota ordi
rla nza mlffistèrialè dì retta ai decanati ) 
delle UniversitàJ' ^ 
' 11 deputato Kussy iìàrla svdla trascìi-
ranza dtigli interessi intellettuali d.'fUa 
p'o pois z io hi; sia va m Austria. fi aep ut àio 
Fux accéiitua ì progressi fatti nella 
pùl)blica itìirùzloné- desHòfa cbo T istru
zione Venga tolta al Ministero del culto, 
e cond)atte le osservazioni di Wurm. 
La seduk contìnua. ' • V - ' 

torpedini, ài gìnnòti ed a! mldfl Gli ^ 
uommi apptirientìnti a qtf̂ '̂ ff̂  categoria 
prendono il nome di torpcÈmerl •' 

ÌL "ìccvelb f (ììcmbréi che convoca 
ì collegi elettorati di Fuligno e di Ver-
res pel |0 dpi corr. mese : occorrendo 
una seconda votzlorie, avr.H luogo il 
27 dello sic3sa mpse. 

U, decreto 19 novembre che dal fondo 
per ìc ^pe^e unprevìfite, inscntto'al ca 
pltoJo J79 M bilancio definitivo di prî  
visione 4e)la spt:Pa del ministero delle 
finiaìxc per Tanno 1874, [uUorlzr.a un,i 
36'̂  p re le va zi on e n el 1 a s ) m m ;Ì d ì L l >1> 0 0 
da port:irsf in &ùmefìto al cppt(ofo tiO 
del bilancio medefijnp pel ministero 
dell' hterno. 

Q 11 03 t.o de cr e 10 s il ra p re se n t a t p a ì P ar 
ìanicnto per estero converlito in legge. 

R. decreto IO iioveiubre che tini fondy 
per le spese impreviste, iiufcrilto al ca 
[ìkiìo 179 del bi/ancio de/lf/if/v'o d) pre 
visione della spesa del ministero delle 
finanze per Panno 1874, iiutoriz7.a una 
3?ĵ  pretcvuzioue nella somma di L. 30,000 
da inscriverà al capitolo r:̂ 8, del bilancig 
medesimo p:;l ministero dei lavori pub
blici.''. 

Qiiesiy (ìeèfBlo s$rh prisaiilalo a) P r-
lamento per esisere converlito in legge. 

U, decreto 2(5 novembre, che doler 
mina la stampa dtlle carfelle di'lla ren 
diin dì L. oOÓ e di L. 1000 che parî nno 
emesse con godimento da! 1° luglio 1875 
e succeesivì, "• " 

Disposizione nel personale delh; car
ceri. 

ifosdtai^^yci^ 

HHÌÉ 
\Ì^ fi 

^ - . . 

ÀK'ST 

^ " p ^ i i -

ATTX 0FiriCIALI 

• l i i Sazzetìa Uffhidté del 7 contiene : 
UeiTiQ decrlo IS novembre che insti-

tuisce in Pioma un Museo d'istruzione 
e di e (tu ̂^ azione e gli assegna persele 
le saie attìgue al R, Liceo E. Q. Visconti. 

Regio fìecreto 6 settembre che auto
rizza la Banca mutua popolare agrWa 
milautse e ne approva lo statuto. 

^ ^ . « * • - - • * * ! > ^ • '-r4^^'i^i'^Tii^.-4f— 

ife! (^iizztila (/fidato ^^<VS dicemfcrè 
C9aH.eo,e : •-• . - • ' ' . - . • • • ' 

R. decreto Ì5 novembre che ìnstitui 
scs nel còrpo Reali equipaggi una ca
tegoria* dì graduali e cOinuni, incaricata 

Corto «l',%s(s*sl«. - Presidente: cav, 
Rìdolfì. — G udìci: Melati e Morosini. ^^ 
P. M. Cf=v. Gamberà. *=«= Dif. avv. Cre-
strmi (per SL̂ .nte Vettoroto) e Fcinoli (per 
Schio Marca). 

Lieve delitto valse a Vetiorato Sante 
e S'.'h 0 Marco la dolorosa sorte di due 

j anni di cnrcere preventivo. 
La notte del G al 7 settembre 1872 

Rango Giuseppe insieme alla itioglie ven
ne svegliato da rumore nel soprastanto 
gfùrSilo, AceorFero : vi trovarono aper
ta una finesti'a, una tela di sacco a merzo 
ripiena di grano, le traccio d'un furto, 
ma non i ladri. Guardato dalla finestra 
verso una sottoposta tetto fa vÈdero aJire 
tre tele di sacco^ 

Unica traccia dol ladri fnggitivi le 
cifre di Stìnte' Vettorato sopra l'uno dei 
sacchi, di Luigi Grassetto sopra un al 
tro. li Vetiorato venne ritenuto come 
uno dei ladri; il 6:afsetu> si giustificò 
ùcìditùéndo che di qaeì sacco ers de 
tenlore Marco Schio, e questi sta col 
Vettoreto dinanzi alfe Assisie. 

Ambiduo ignorano le circostanze del 
fatto a loro addebitato, e tut(orbò ca-

ii* 

mai, se uno che manca dopo la guerra, 
sia Veramente morto, o no. . 

r- Finita la guerra, vede, è un' altro 
paio di maniche; allora fanno l'appello, 
e san subito chi è morto e chi è vivo. 

— Ah sì ? 
^ - S i , si, ma lasciamo da parte questi 

discorsi melanconici e veriiaujo a qual
che cu sa di più lieto. 

—' No, Ambrogio, io non ho volontà 
di stare allegra. i 

-^ Ma ohe ! Vuole afflìggersi mi com 
prima che la disgrazie le capitino ad 
dosso? Si faccia coraggio e speri sem
pre nel bene. 

— Ma ditemi, Ambrog;i>, e perchè mio 
padre da alcuni giorni è cosi serio, cosi 
taciturno? 

— Anche luì avrà i suoi pensieri pel 
capo e non sì sentirà in vena di di-
scorrile. 

-^ In temo eh' ei sappia qualche cosa 
di bruito, e che non ubìm il coraggio 
di m Siti restarla. 

• -^ Ubbî .. 1 Ma sa lei che nella sua 
testolina si f̂ dibrica dei romonzT'utl cu
riosi 1 Si meUa il cuora in pace e stia 
cena àie, quando saprò qualche buona 

dano in contraddicentisi deposizioni col 
processo scritto, persistono a dichiarar 
sene innohferit!̂  . • -. v 

Aggravano il Vetiorato le cifre so 
pf.idfìpm.éd un iìUro ìcggero finto di 
quattro tavole di snlico pfir Wvé cìnquó^ 
e mmeàso al Rnngo medesimo, sotto lì 
qiinìe serviva come canouomini e sco 
pei'io cóntemporaMjimeht'* afl^vverarsi 
del fallo prncpale di cui è imputato. 
Lo aggrava inoltre la circostanza che 
h pera del fur'.o fi! ultimo net granaio 
dVl IViOgo ed avrebbe potuto lascìnre 
îppo si tao lente aperta la fnieflfa dello 

stesso, da c ^ i ladri sono entrati. 
Aggravano ìo Schio ^ Q*(re la cfrco 

stanza dcdla detenzione del sacco, la 
sua J^midzia col Vetiorato, e la sfuvo-
rcvolî  inforinazioni, mentre fu aUravoUa 
condi-nnalo p(M̂  furto. 

I giurati p rò pronunziarono^un ver 
dello di (tssohizionc per Schio Marco, e 
<U coud'iniìii dì Vetiorato San te, ani | 
mes.̂ o le altenmnii ^A solo furto delle 
tavole. 

Al Vetiorato fu in fi Ita didlaj Corte 
h. pena d' ;̂nnì dìì(^m di reclusiono e 
tre <li sorveglian/;i dtdlu P. S. 

plisiatUasacatS pre?40 Ìl K. Tribu
nale Correzionale dj Pi? do va: 

H dicembre. Sezione prima. Contro 
Augusti Dtìmenico per contravvenzione 
alla legge sulle opere pubbliche; contro 
Fornì Antonio per furto. Df, avvocalo 
Mnnfredini. 

lezione sectnda. Contro M.irigo Sante, 
Magie!lo Giacomo, e Marigo Felice per 

j furto. B h avv. Levi Bonaiuto, Gresil)ni 
• e Donzelli. 
I n , Accademia 4IÌ ^^ctenase, liCt 
I <erc e<l Arti *H Patfo^a, — nonif-
; Viica p. 13 corr. alle ore 1 pom. avrà 
' luogo la prima ordìnnrìa sessione del 

l'anno accademico, Leggeranno: 
n s. 0. doti. Orsolato, sopra una rara 

deformità delia vescica; 
j II s. e. conte Mnlmigniiti, i cenni bio 

grstìcì dfìì socio caule Co vìa Leoni. 
filulntlia — Lo stato del conte Gio

vanni CUtadella non segnò al e un peg-
' gioram^Hìto in tutta la gfìornnta di ieri 

(0), e fino ade ore 3 .-mt. d'oggi. 
i Ciò fa rinascere una qualche speranza 

di ri cu pera ri 5. 
liisolenKc. -* Ci si dice che l'altra 

sera una persona rispettabile della città 
camminando dair.mgolo del Gallo ver
so Fedro echi fu siuìza motivo alcuno 
insofen£r(a da due giovinastri, e non 
fu la sola: però sì aggiunge che i prò. 
vocatori non hanno trovato pane per ì 
loro denti. Meglio cosi: ad ogni modo 
è deplorabile che in una città civiltà 
come la nostra si ripelano f tt,i simili, 
e sarelbe a desiderarsi che a qualcuno 
degìì tìììiorì foccDSSH p':ù dì Ir/^qufnte 
la storca dei pìfferi di montagna. '-

R«4tlfléa.-^ Riguardo all'individuo 
ubbriaco di cui scrivemmo nel giornale 

^ ^ ri 

di lunetli p. p. es:ìtire si Mio la séra an 

tocedentfi portato dalla pubblica 
fuori del Teatro Concordi,'sìélniÒ assi
curati chó" ìs«o non era altri mefiti ub
briaco, « che solo alzò la voce, provo
cato in un balli becco' a àììì die Iti 0^0 
il pigia pigia de] pubblico affollato; ed: 
anzi pochi nluiuti dopo che ne fra uscito 
rientrò calmissimo in tetitro. 

l^crroVl<$. ^ AbMtì'tio per dispaccio 
da Ti ri no, 9, sera; 

il Monitore dslU 
che venne i3rmaio 

slrade ferrate.^ dice 
tra il WnÌBiw dei 

lavori pubblici e ìl Presidenie dui Con 

l 

[ 

JHtat«AL.-iK«iiiif-=^:rr..^iWM»firfr«M«*»^'«^'^^*^K!*e -":^aK*«f»5,*a:i^irr3: 

notizia, giitila verrò subito raccontare. 
; — Vi ringrazio di tutto cuore, Am
brogio; ma se ancora lo notizie non 
fossero buono fatemele sapere lo stesso. 
Ptuitosto che rimanere in una iiìfpr 
te^za cosi p?ìnosa, amo meglio conoscere 
la verità, qntmiunqua i»oco consoUmte. 

Un giorno la (rtì53oi(a recò l'infausta 
nuova della halli)glia di Custoza. Non 
è a dire la tristo impressione, che fece 
queir unnunzio nell'animo dì Tommaso 
e di tanti altri, che la pensavano coaio 
lui. La lettura fu fatta in bottega dsUo 
Sî czia'e, e questa velia gii ascoltatori 
si gaardi^rono attoniti l' un V altro in 
viso e non seppero soggiunger paro?n; 
ormai incominciavano a perdere ogni 
speranza. 
. Tra gli altri e' era, come di consueto, 

il parroco, il quale non s* arrischiò a 
fi!re alcuna osserviizìone, ma 3' lìccon-
tentò soltanto di dire: La nolizin d'oggi 
noci ò invero d&ììe più buone, ~ Ci Ju 
però chi ha osato asserire ch'egli, ap-
pena uscito (iallo siiuziale, si sia stro
picciate le mani, con un risolino di 
con'piacenza, od abbia eticlamalo a mez 
za voce ; - T/ ovevo predetto io l Ncn 

giglio ni amniiniiU.ri:iZione dellr ferrovie 
dfjll'Alla Italia un compromesso me 
dianie il quale fu deferita aci un Colle
gio arbitrale la docisiona, se occorra 
Tiìppròv;\zione del Governo pel trasfe 
rimi'nto della sedo didln Società a Milano. 

Ferrovie Tenete-—lori 
ncir esternare una ragionevole 
soddisfazione por raccordo av -
Yeuuio fra la Società dell 'Alta 
Italia e il Consorjiìo ferroviario 
delle t re provi noie, manifestava-
1110 la speranza che qneslo àc-
cor{ìo non chiudesse 1 adito alla 
tutela degli interessi di Venezia. 

abbiamo arg-OBIei]io per 
ritenere che quella speranza non 
resterà delusa. 

Difattl la Ga:szciia di Venezia 
dopo aver l)r e veniente accennato 
alle precorse t rat tat ive, al cui 
risultato si sperò per un m o 
mento che potesse partecipare 
anche la Commissione provinciale 
ferroviaria di Venezia, scrive: 

Ecco q0tì ii 0 cii e h bhb mo pf tu to 
rticcogliere di positivo suTargomento, 
che tanto interessa hi nostra città,. 

Le linee Adi'ia-Cliioggia, e Mestre-
San Doniì Pii)togrua?'0, non sono in 
questinun, s ci'hè. riguardo a qu^̂ ste, le 
cose riniiingono nello ? tesso stalo di 
pr'imn. . • 

Qualora la Società dell'Alta Italia 
maiUenga i patii converoiti rigur.rdo 
alla linea MestrcCostcUrfìnco Monlcbnl 
fuua fJeduno, Veuczia, purché si spreci 
ad esauiire gli occorrenti incombenti, 
potrà ottenere dal Governo la conces 
sione dì quella linoa accontentandosi 
por ora di andare a Rsf*s;)no per Is 
lineo del Consorzio. 

Prescindendo a ci ur quo d l̂ danno, 
che poirebbiì derivare a Venezni dai 
l'atlULiZione delle concorrenti linee del 
Coi"i3orzio, sulle qurdi avevj.( la massima 
influenti) la decisione dell'orbi tro mento, 
ci sembr.'ii ancora possibile, e In giu
stizia c'imporrebbe di dire probibile, 
un:;* d(qinit.:va snìadone della vertenza 
in modo ;jbb<TStanz'i soddisfacente per 
Venezia. 

Ma a ciò è indispensabile, lo ripetia
mo, uno f forzo • dì grande attivila ed 
uno sforzo di grande concordia. Le 

iHirrdfit^ m wi fi mnr r:MiEE: 

la ooteva succedere alti imoutì i — Fatto 
è ch'egli da quel .nomcnlo-non si curò, 
più che tanto, del ritardo del nipote a 
recarsi a C... Un giorno piii un giorno 
mem>? ^ìlù^và óicmììo, non può iipilaire. 

Ma ben pi «sto le cose cangiarono 
d' aspetto. L' Ausirìa toccò h\ potente 
s«oniittà di SadoAva, per parte della 
Prussia, alleata dell' Italia, e, per rfu 
nire tutte le sna forze contro il più for 
niid;̂ biìo de* suoi nemici, pensò dì so
spendere le osti Illa in Italia e di ritirare 
da efjsa mito T esercito, Im-ciinido le 
Provincie venete in balia degli it liani, 
i quali, una dopo V altra, cori grande 
caute^y, le occaparonq taUe, -• • 

Non è mia intenzione, a questo punto, 
di descrivere la • gioia e l'entusiasmo, 
con cui furono accolù nelle provincio 
venete i soldtUì d'Iuìia,, 

Mille descrizioivi no son state fatte; 
l:i mi!) s;,rrbbej del tutto, superflua. Mi 
ììwiii fò sfdtsiiio ;Ì dire, coma j musi 
lunghi e seriì dei liberali di C... si sì eoo, 
a<l un Uatlo, accorcia ie fatti sorriiienti, 
e GOHie quello del parroco bibbia fallo, 
per Io contrario, (a mciamorfosi in
versa . 

La Maria vide rispìeìiclere la gioia 
sul volto di suo padre e ne fu tutta 
contcnln, Scfipe più lar-li da Ambrogio 
di che cosa sì trattava e, da quel mo 
nieofo, si mi}i\ il cuore violentemente 
agit-do da due conirarii j&ffelti, il lì 
more e la speranza; ma quest'ultima, 
per buona .sorte, prevaleva. 

lì purroco ÌQdisp '̂ttJto scrisse una 
nuova lettera al nipote, in cui, con un 
fare severo e risoluto, di cui Ettore 
non ne aveva avuto prova, gli in-
s:iunsa di recLirsì a C...., entro due 
giorni, oppure di rispondergli lo?to, 
che altrimenti gli s;irebbe capitato alle 
sp»]ìe^ quando meno se )'; .«pottavrj, per 
conoscere la vera cagiono, che lo trai 
teneva in fJttà. 

La IcUtra poteva csscro appena par
tita che Ettore, inasiettslo, amontò da 
una carrozza, prap;Ìo dinanzi alla ca
nonica dello zio. 

— Oh, buona jijna ! gli disse questi, 
non appena lo vide. Sei qui (inidmente? 
Go&'hiù fatta in città fmo adtisso'? Per
chè non m'hai risposto? 

^- M<«, zio, le mie occupazioMf'.... ri
spose Etifu-e, alqu-AUio coni uso. 

questioni porsónall qui debbono sparirò ; 
affatto, giacché trattaal doli*interesse 
della nostra città ; innanzi a qnesip in
terèsse noi sdegninmo quindi di rilevaro 
erróri di fatto od in|jlu;5ti apprezzo mentì, 
fatti da chi dovrebbe rovere il maggioro 
interesse perchè Puff.ire n defluisca con 
generale soddisfazione. 

E noi vogl'nmo ancora conservarola 
fi lucia, che ciò avvf'ngii. Tot a rito da 
parla' nostra mandiamo una pifola dì 
incoraggiamento agli on. Fornoni e Col-
ìviUì, di cui ognurto ci .scrf've l'indefessa 
attività da es-!i spiegna in questo inci
de ole, e h soli eciti tuno a for vive» ap
pello all'amor ciUndino dì tutti q-iei 
deputi]ti, che, sebbene non siano sfati 
inviati (iii Venezia al Parlamento, hanno 
sen^^re dimostralo nn vivo interessa' 
mento per questi loro seconda patria. » 

T«a<ro Oaji>l8»»l4ll, — / nomici del 
maìrimoniOi di L, Muratori, ebbero un^ 
esito contrastato, coniultociò noi non 
esitiamo a dite che se non fossero stati 
salvati dalia esecuzione, avrebbero in
fallibilmente naufragato. In questa com
media non vi sono cho lunghi CÔ TMUIÌ, 
sito zioni vecchie, raffazronaiQ al punto 
da fare un lavoro nuovc', ma messo 
assieme senza nerbo e senza vigore. 
Per evitare ogni apparenza di contra
sto, imic-i! funt« dell'interesse teatrale, 
il Muratori ha preso un manipolo d*im
becilli, una serqua dì caitivi s; r̂gettì 
ed ha preleso che noi e' intorca-assuTio 
a questo fior di geatc. ìl; un fmhrjciPe 
quel GustQVO^ il qujde non ha ah'una 
autoriià in fv? miglia, e non sa che ppa-
zienlirsi, come un* isterica, 0 .strepi!,:)ra 
ccmj un ossesso, A lui va di pirì passo 
quell'Ktìrico, il quale è .semi-ire là per 
abbfindonare il pensiero del mLUrTmonio 
di fronte ad eloquentissimi esempu, ma 
si ricredo con idti-èttanla facìiita ^ei; 
che nulla abbia p^rte nelhi sua con-
versicme. Non pai'lò del eopist;i delPav-
\ocUo che si lascia condurre la pioglio 
in c:irrc7.za e se ne vanta, senza accor
gersi che gDtta ci cova: è un tipo troppo 
vol̂ •̂ŝ rl'Jente co ni uh e per jnsislervì. La 
vecchia donzellonii che palpita tfamoro 
a cinquant'annì, ed 11 vCeclVio barbogio 
che chiede la mano d' una gfovAnetta 
in fa se tille sue risorse finanziarie, figu, 
re sicìupaiissiine della, scenn, chiù leva 
la p ri Ola claest̂  dei perso 1 ut ggi del sig. 
Muratori. Se volete i cattivi soggetti vi 
presento Beginaldo^ un vecchio libertino, 
padre di ftmiglia vituperevole che in
sozza ìl suo vtiUo rugoso coi baci dello 
Frifrlj Orlando, cììii conduce in csnMtzza 
Id moglie del copista tìd abusa dtdla 
sua qualità, vtjra 0 puLwiivn, di z'o, per 
per insidiare l'onestà delie nepoti, e 
p:̂  gii re le polizze delle nio^li; AdeUnde^ 
una donna vana, incostante, scio iterata, 
che uccide il marito a fut ia di pretese 
e di gelosie, perdio bJiiScioa il f."iUK'ese, 
sgorbia un disegno, strimpella un gra-
vicembalo, e finalmente Costanza, edu
cata alla scuola del sig. Reginnìdu^ mo
dello di paternità, deìlajSGrelIa Adelaide, 

jmcr : Z Z Ì : i.fiii*i-'jt=i™:.-.i w.: 

-'— Dio sa clie sorta di oceu;.'azii n l̂ Io 
t: ho con cigliato di venir qui pel tuo 
b̂ n̂e, ma orma] temo Pia troppo turdL 

La ragione, per cui j ^ ito re s'era lì' 
n a bn e oto de cisp di. r e e a r̂  { a G,,., è ìà • 
cde a ìmmiigini^re. L'amorosa, che avea 
in città, gli era venuta in u r̂gia ben 
presto e, pf;r tiberorsi da cssj 0 per 
toriìi d'ogo! impiccio, aveva p(?n.v̂ iti> di 
abbcindonatla e di allontanarsi dalla 
citi a, senza !ì enimcn 0 avv e r t?,;: la.. 

C era di più che, avendo inteso come 
l'esercito italiano si vivunza;̂ sc nelle 
provi ne'0 Venete, per isfuggire il dileggio 
dei cpmpj.iìni, che s'erano a;molati 
volontarii in esso, dopo av̂ TC invano 
consigliato ancha luì a fare altrettanto, 
e che ora ritornt̂ vao.o a cusa, non HVOÌÌ 
trovalo espediente migliore, che di an-
d;irsi a nascondere (n un paesello ironie 
C...., in cui difflcilmento sì sarebbe ìa-
contrato in chi l'avesse potuto rìmprO' 
vera re di ciò. Non appena assestate lo 
cose sue, s''er;i messo di nuovo a far 
hi corte alla Maria e, questa VO1I:Ì, con 
più ardore di î rima. 

Se i miei lettori avranno la pazienza 
di Icggi-re ancora .un capitoK'j, potrìuino 
sapere con qual esito. {Conlinua) 

..m. 
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• 1 ' 

^^ 
-_* . r :ì-

1-
. il ' 

-.T 

^; i . - .^ 
' ^ t . 4' 

\ 

• ^ , - . 1 _ 

.- - - ^ ."-̂  il t r vi-!-
• • L T I 

J • . ' l 

' • - ^ - i ^ - . l . 

A i 

!^t 

\ J ' I - I l 1 ^ 

«IT 

:̂  

"̂ ^ "••'^-^Tnrrrvr n nr -^^^^^^^ ̂ ^ • H* * • " - ! # • — T . * ] ^ l f ,.,^^^,^„^,,.„,.,-^, 

I 

^ ^ 

ISodelIo dì sòhlla e di cohibrféj: è 
,! * f 3 

Signor 

\^-

dii^graz'a del ni a rito. ., 
- Come si fâ  dico io, a raccoguère in 
un nua'lro lant;\ viiiietìwìi ombre sfìn?*a 
un poVdi luco che animi, un contrasto 
'Cha uttiri, qu;ilcuno ctie abl)ia la faccia 
(li galitfituamo o p(»r lo merio di soiisato 
e che simpati/zi*? Come si U, 'Ìc;o io, 

•per spprapp u a 3agri(Ìoare tutti costoro 
ad essvr n(Guati di su e di giù in una 
biifiira cot̂ lieo di tre alti, che mai non 
resUi :̂ i ?c'ogÌ!er3Ì u vini perii, in ol-
Iragf^i, in ^eliiie pauì, in b^tstonature 
trivij)i, condite della salsa pic<jante di 
nioUi t;ho farebbero arrossire una cor-
tig'uina? • • 
• Da] Pmcolo ai Nemici del malrmonio 

ĉ ó una grtinde distanza, pi!rei)è il Mu
ratori che ila faci 1 ila di coraposizione 
ed esi.ertenza j^rande del teatro, non 
debba persua-iersi a lornara adiietroi 

1/esficuxione fu, corno ripetiamo , ec-
cellenle, ed ancìie VEsiale di S, Martino 
se ha risvegH'Jio in noi il ricordo tanto 
gradevole della prima rai>pr'ose[dazione, 
non fé l'ha poro fatta rim[)ìang<ire. 

G. B. S - i , 
^(i|»|if»inoche OQ-4 dev'essere giun

to a Roma il comm, fìrios'.dil per con
correre, in noma della So detà Lonibar-
ids dì costruzioni, alla uliimazione de
gli accDriìi fra TAlta Italia e i rappre
sentanti del Consorzio ferroviario delle 
noptre provi 

Cane |di'oftói»tt. — Stamane molta 
gente inseguiva un cane sospetto idro
fobo, e chê  di ce vasi j abbia mpi'sicatp 
due altri coni, 

Raggiunto vicino a Ponte Corvo fu 
atterrato ed ucciso a colpi di biìstone. 

In qnest-ì circostanza rinnoviamo le 
preghiere perche sia da lutti rispettata 
la prescrizipne di meitere la museruola 

' BlgMii, e sebbene Ila stato fatto 
aneti* cséi abituata a non cercare net | sn carta fabbricata in ftah'a, pure la 
matrimonio die il lusso, 1 piaceri, la '̂''''̂ t'ira ò stata futu in Germania, 

* Itiincift «Il CreiUio Romnno. ~ 
f p'ìssesson di Azioni provvisoria (di 2* 
iimisaione) sono invitati a spedirle, pri 
ma del 20 corrento per essere cambiato 
con le Azioni defmUive. 

Sono egualmente In vi triti i possessori 
fìi Az'nni Tipo vecchio (1» remissione) a 
oambiare le loro Azioni con quelle Tipo 
nuovo in oro mediante il pagamento di 
h\r? 40. dello quali Lire 15 coi cupon 
de) Ì87^j. S'interessano pure i possessori 
Hi Azioni d(\!la già Socieià di Monte Ma
rio a cambiare le loro Azioni con quelle 
della Banca in ragione di una delle pri
me con due delle seconde. 

Tutte le suddette Azioni debbono es
sere spedite albi banca di Credito Ro
mano in Roma, via Condotti N. 11. 

là Virezions 
... 0̂Al<Bl<» <l#<fl^ ^ttAtUi «IVJt$«» 

ììollellino del 9,, ^ , 
Nascite^ — Maschi n.0. femmine n. fi. 
^ìairmont. == Rosa Giuseppe, brac

ciante, celibe, di Camin; con Piccolo 
Gìu?oppa, bracciante, nubile, dì Chiesa-
nuova. 

,1/orlfi. — T*tcdietti nob, Cudo fu Vin
cenzo, d'anni flS, r. pensionato, coniug. 

CampaiJrnùJo Domenica di Francesco, 
di mesi 4. 

Bevilacqua AndpeottiEHsiìbelta fu Giu
seppe d'anni GS, possidente. 

Tutti di Padova, 

laaSiiiìyt:: f̂c«5EaflÀJ&fc at £ ? * amtìif 

ei vien riferito che laimaggìoranza della 
Giunta per le elezioti ha deliberato d 
continuare i suoi ìa\bri 0 '̂gi (8) stesso 
ha tenuto seduta, c'iSi ò occupata in 
primo luogo dell* eleiiione dal Collegio 
dì Pisa^ contestata. l)on, Toscanelli è 
iniervenuto nel seno'lolla Giunta, per 
pi'opugiiaro rannullainento detla eìezio 
ne. Al momento m cii seri damo non 
è stata prba alcuna jiòliberazi(|i 

11 Diriflo dice; 
Mantenendo h proprie dimissioni i 

membri delia rninorana, la maggiornn 
za della Giunta sulle ^elezioni deldjerò 
di contiiuiare ì ìavorL 

Questa miULina annullava la elezione 
dì Pisa nella persona dell'avv. Bariianti 
proponendo una in: hiesta. 

Questa sera convalidava la eiezione 
dell'anor. Pasini a Schio, rimani landò 
air autorità giudiziaria i documenti re 
lati vi a qualche tentativo di corruzione. 

TTTi "Tiiri' i-Tiir'i 1 iij iinnfiTr" j [•[• 
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R. OSSERVATOEIO ASTRONOMICO 
D' PADOVA 

lOdj^jembro 
A mezzo il vero di Padova 

Témoo med.dìPaìlova ore 11 ni.S3:3.0.5 

Osservazioni ^hteorologicy, 
eseguite alPaUezz-ì di m. 17 dal suolo e d 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

Leggesì neir Opinione intorno ad una 
notizia da noi data ieri : 

Un giornale clericale d'Irlanda, assai 
autorevole per le sue informazioni, il 
Freman' s Journal, lia pubblicata nnu 
notizia importante, che troviamo rife
rita per disp.iceio dalia Nem Freie 
Presse. 

La notizia sareblH questa, cba Tar-
ci vescovo dì Weslminster tornerà in 
tnghiliorra insignito della porpora caf-
dinalizifì e che di più i venne ricono
sciuto formaImerte durante la sua vi-

1 - ' • . . 5 " ^ 1 -1 . 1 ^ . . . . . . 1 . . - - •. 

dei poteri: ma non bisogna farsi iUu-
sions, che h cbiusu^'a di questo inci
dente, vuol diro r imminente apertura 
di qualche altro. La sinistra s'è posta 
in capo, non potendo per ora conibiit* 
tcre tm'altra battaglia, di stancare la 
parte avversaria a furia d'avvisaglie, 
siot'.hò le venga fatto di ferirla nel 
manco doirfjrmaiura. . 

Intanto, Ano a domani, silenzio nel 
l'aula delle sdutti pubbliche: ma do 
nifini verrà in discussione il bilancio 
delle entrata, e un primo conno di lotta 
è immancabile. Tanto meglio : questo 
appunto ci vaole pèf chiarire la posi 
zìonO. 

Ibi mio un certo senso la nota officiosa 
MVOphìhne sulPiiìTàs'e del Consorzio 

. • • • ' + 

ferroviario.. .S:̂ nr?o .ecceUcnte : ma se 
ì'Altn Italia avesse accettata fin dalla 
prima la coTiciliazione, quante no fé ri 
spiirmìate, e sjjiratutto quanto lavoro 
a quest'ora eseguito I 

SiHto questo punto di visU, essa ba 
incontrato una grave rcsponsibiliià, e 
se i buoni OÌ1ÌJ;Ì do vesserò fallire, io 
spero bene che gli arbitri ne terranno 
conto. . i. X i' F. 

Tempo i;M.drJ\oma ore 11 m.fiì 3.27.6 glia «1 Vaticano come il successore di 

EfBtratto da! giorii? l̂i esteri 

^••^iJia-. 

Ce ne va della co ni ti ne sidvezza, 
Venuc recapitato al nostro ufficio 

un librett* ìfì pelle con soprascritta la 
prola Commissioni raccolto ieri â  sera 
ÉOito la loggia Pcdrpcdìi, e potrà essere 
ritivaU) d» cìù V avesse perduto, 

fe r i dal 13liìSsanetfo alla Porta Savo
narola h stato perduto un congcHÌo mi
litare con due passaporti, che potranno 
msere r:edpì^i(ì all' Animìnlslrozfop.e de/ 
Giornak di Padoim. ' 

I 

OiuSìrclIa tfrafiigatfa. — tori una 
signora recaloal ad acquistare delle fruUiì, 

•".1.^. ^ r . . # . .- 1 ... .-^ .. . J 

iieì nìo?Bento di pagurnò il prezzò posò 
rombrai]a prèsso una d(dle ceste. Quan
do ili psr andaraéne V ombrella era 
sparita. 

Ceni marìuoli hanno rr*ggiunt't il non 
plus ultra fJella oremiiiig tirzìone. 

OAoruAllisnio. ~ La Gazzetta di 
Treviso pi.d3ljl(ca una dichiarazione., ih 
data 9 corrente, colta quale il sig. Fran
cesco dott. Sartore! li ri un zi a per ora 
alla redazione e direzione della (lazzeiia 
stessa, che cede al signor Benvenuto 
De Pan li 3. 

Sltó3tl»»tiftle. — Abbi;*m\> soit'occhio i 
nuovi hi gì lei ti da 100 e 50 lire emessi 
dalla WATÌCÌÌ N sziona'e del v gno d'I Lìdia. 
Nel diritto di questi bî ^Iietti, bhu e 
ti- nchi, si Vede lo stemma reale e la 
dic]if.ura I ^ ' 

fianca Nazionale 
nel 

regno d^ Italia 
'« wi> cinquanta UT e 
fi Controllore - li Cassiere 

., Ai qnfìtiro a?igoti figurarlo gli sìemmi 
inquariLfti di Venezia e Mdano, Roma e 
Fiveuze, NapoU e Pali-rivio^ Torino e Ge
nova, A sinistra vi è il buslo dell'Italia 
10 colore bìeu, a destra lo stessa busto 
P'ù gri'ude my in rilievo. Questo busto 
è bellissimo. Sotto la lìnna i!el cassiere 
e dei c.Q.atrt|dQre, in diio p!(:coli. cerchi 
si iefi;{i,sinD lu riolite p.rolo in biiuico e 
hlcu: ta Ivgffe punìsfe, e.;c* 

Nel rovt'scso dd biu l̂ielio stiano 
(lììi^ puUi che snaipm^nr^H desjlì scudi 
nei quali si lf?{;fge lire 50. N *l centro 
del b!glu::tLu figura uii'àticaiM sonnon-
lata dalla stella d'Iiidm e nd mezzo 
dell'ili^cof'a un piccolo scudo di Cusa 
Savniii. A lÌLinco tli qnesio si tro/ano 
line leHft ddl'li;dia coronate djlle torri 
e più sotto li numero d'ordine e la let
teci delia sene ed in ti ne le p̂ jirole : 
Cruazioiic dot ìfi ijimmuo ÌS73. 

Quesio biglietto è stato disegnato dal 

8 ili«?einhrc 

Barom s 0*'--mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Uoìidiià t'dativa . . 
Dir. e for. del verno 
Staio del cìsJo . . . 

Ore 
9 ant. 

^^ - J . . . ^ ^ h ^ 

70 L8 
0 1 

4.38 
9(> 

ONOl 

Hi l l i T i i i :• **•• 

Ore 
3 p. 

" - • • • • • . ' - ^ •• ' " f - ' 

tìCi » 'i 

0("S 
9 p. 

7()l 7 701'6 
tno t̂ *'̂  
6 Gal 5.:Ì8 
91 100 

S l .S 1 
sér. ' sei*, 

nebb. 

Da mezzodì del'S al mezzodì de'l 9 
Temperatura massìm ŝ = t* b 4i 

» minima = '{•- 0, 0 
. i i - ' N ' - - — ^ - — . - - _ . _ . f _ ^ ^ 4 . _ _ . T i r ^ k 1 ^ ' - » ' 1 4 F •. h h d 

R'OSSERVATOKIO ASTROKOMICO 
»| 1 1» A. 1> « V A 

I l idi cembro 
A mezzodì vero di Padovì 

Tempo med. di Padova ore 1 i m. 53 s. 28,3 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 55 s, 55'4 

Oascrvazioni meteorologiclte 
eseguite all'allt zca di m. 17 dal snolo e d 

;m, 30,7 dal livello medio del mare 
*'"^iii.ii I ^^mm^^MM^éi jpiwrV*t mvt imTj,iwn.1È^iM*0i»t' 

9 «tleeiuìsre 

•r.. ^ ^ 

• • r ^ - i . j — I — l i I ̂ i i i I I I I 

•"V,rom. iur"-' mai 
ormi/ìiKìi. ceni;, j^r. 

rena, del vr̂ p. acq. 
Jmidità rehtiva. -
"Ir, e ior. del vento 
-Wto é^l de lo 

E-V^ 

Pio IX. » 
Una notizia si grave, recata da un 

S îornale clericale, di cui si conoscono 
ìe fonti a cui attinge te sue "novelle, 
non deve passar in osse P vaia. À noi 
pare tuttavìa inverosìmilo, ma aapet 
tlamo che gli nitrì giornàU dericiìi e 
specialmente quei di Roma, tu confer
mino 0 la smentiscano In modo re uso. 

Notizie da Roma dicono che era fis
sata una conferenza dei ddrg.iii delle 
Camere di Commercio col ministro delle 
finanze. 

. 1 delegati si raccolsero aiì' albergo 
\(\'\ Nuòva Vork per concertarsi suile 

domande da fai:4 al governo e sulla 
discussione da sostenere intorno ad esse. 

Speriamo aver informazioni sul!' esito 
a conferenza col ministro, bitanto 

vcdumio^ nel CMMno di Genova quciMe 
notizie iìiiìM m .niodo perentorio : 

« il Consìglio dd ministri, in seguito 
« ai pareri ricevuii da varie parti, si è 
e dichiarato contrario allo stabilimento 
t dei punti franchi. » 

La nomina del Presidente del centro 
sinistro in Francia dà luogo ad una 
lotta fra il s'gnor Corti e, candidato di 
Thiers, e Crietnphle, candidato indipen
dente e disposto ad accostarsi alla si
nistra, ma con moderijzione. 

Scrivono da Versagli a al Constilulion' 
H(?l; L'I risposta del governo francese 
ili memorandum spagouolo è alla vigilia 
d'essere decisa. 

Si tratterebbe per una cenvenzione 
sulla proprietà letterari?^ coll'lmpero di 
Germania, ma le basì non ne sono fìs 
sate. 

Si apparecchia il Libro giallo. Il ca
pitolo reli\tivo alla riforma giudiziaria 
deiriigitto è già esaurito, l dì=pacci con
cernenti questa questioue saranno i più 
numerosi. '' 

Si crede che L'Assemblea francese 
andrà in vacaiìza verso il 24 dicembre 
per riadunarsi il 0 gennaio. , 

ss^tt^u^iT^scr :ìmi3fr±L'ii^^^r^i^Mi:.JTÌ^.IU.JÌW^I: "tĴ -î .iaTi'fMT̂ r̂swTRmfMi 
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Ssrrìere 

"*^cle|ìi'ra".Hssìti| 

cuoi documenti riifuiirdanti gli affari 
ecclesitistici, dichiarò che lì conhiderava 

l Ù . ' I 

di caraitere asssi intimo». 
3. • r • . t I - n -• I r 

Essf̂ n io sorto dubb'o se oovesserò 
restii re, ii Parigi o essere consegna d al 
ministero d<̂ glì esteri a B.;r!ino, egli 
(le*',ìse di rinviarli al minìsiero. ' ' / ' 

Una seconda parte dA dofiumouti ri-
guu'dnntì il cimnitlo p^rj^uiale fra Ar-
nini e Bijimtrc/c ai rifeii^cono a 1 alcuni 
faiij successi mentri'. Amim era al-
l'amb peiiUa 6 le citiche Littegli da 
BiwiarQÌì. - < 

Arnhn credo die questi documenti 
siano privati, qninli ricusò di conse
gnarli, 

Sopra una terza pu t̂e dei documintì 
scomp.ìrsi, fra cui aravi l'i domruvla 
flel Principe iti d:ita 18 febbraio 1^74, 
circa le relazióni ddia Fr.ihcia.colHtij; 
Ha, e il •r;?pporto (W Amìm sul lo,stesso 
snggeiio, l'.'ccusato diChiaî o di non pp 
hv dare rietina «pktgazfone ove tPoyan&J 
altUi^j.enie, . _ - . * ,. , ' '. • 

Il Npcuralore provando le numerciè 
relazioni di Arnun con div-^rsj g/orn-di 
cpnchiude dicendo che i dop^umenli sot̂  
tratti ilnvevpno servire ad lUtacc ire Bis-
marck coi giornali, quindi accusa Arnìm 
di avere sOttMUto documenti ufTldaìî  

Ciò costituisce uà de itlo coatro 
articoli del Codice pe-tale. ,, , 

La df-sa eante.-.ta qu ndi h eo-npa-
lenza del tnbrjoaie- ,.•. . ., 

La Corte sospende la Sidula, quindi 
dl'vhiarri 1.̂  <̂ bbl.̂ z=ene drmompdonza 
ir̂ .'ìmi.ŝ ibite, ed ordina si r,Qniinui la 
discussione. -- • 

Segue l')nlerrog«fo''io Ji Arnmi. Que-
sti ?i (lichiìM innocenié, e mntÌ!*..ao le 
sue deposizioni fatte nell'istruzione. -

Comesta il potere disdplinare del 
ministero dogli est-ri sopra un aniba-
5- latore p^sto in dispanibìl|i(à, e consi-
gli'To ihiimo. 

D chi;ira die i decreti ch^ M riferi-
scono 1} \ ir ; yloca men io devono cofi si ie-
r ̂ rsi come pròp ri^th della pePSOna tra -
slocatfL ' . . ; . 

il direttore ddl'nffido cenlraie del 
ministero degli tsterì sjnmolte ìa pos
sibili lù chi) alcune volte i rapporti non 
sÌe:io regifìtraii. 

Arnini dichiura di aver visto 1 regi ' 
stri dGil'anibascsata così raramente, che 
iiòii può dare alcuna spiegnzìone-

La seduta e rinvi;Ua a domani. 

gli 

fi era 
1® <lÌ«CBial>r€ì 

Dal aie^zodì dd 0 ai mezzodì d<?l 10 
3 3inperaiura raasaìmr*. '«̂ " + 5tJ 0 

ACQU\ CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p. dei 9 miU. 3,0 

ULTIME NOTIZIE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
HMM mi^^ 

' lìovia 9 dicmhro. 
A n eh s lì gio r no d - ' • l'I m m w col a ta è 

pass: lo, e le chu-sa di Rima son tulle 
in piedi, e dio mi eoa su non un solo 
dattolico può lsgna!\-;i che la dem;.igo' 
s(à g'i "ihbla torty un cappello. Ma 
qu-mta paura, paverouil I giornali mar-
goltìani avevano ingro3;ìat;i la vo !e per 
dare ad intendere che serii poriooU 
minacdavano ni questo gìorao la Chiesa 

Ntd prògiHt-> di legge presentato dal 
ministro dello finanze all.i Canìera e che | . ,. 
co--cerne il bdandn dell'entrata pel 1S75 1 ? "̂^ la persuiQ chi p:irlò di petrolio. 
vi è un a\ ticoto che autorizza il ministro 
stesso a premiere altri 50 milioni dalla 
Ranca IN ìi zio nido. 

Sa qnesto artìcolo Verrà posta la que
stione di Gabinetto, 

V;fri^f0a d'ìtaUa) 
Ci vien detto che alcuni fra i deputiti 

più inlUiijnti della Sini.stra av?-ebbero 
m animo di dartj battaglia al Mi>Mstero 
in occasione dell'esercizio provvisorio 
dei bilanei, 'obbliguidiìio cosi a porre 
la questione politi.ja., 

Diamo questa notizia con le debite 
riservi', aggiungendo die merita con
ferma. {Liberia) 

Lo stesso giornaìtì dice : 
Al momento di meUcre m maiiehina 

Inveeo calma e tranquillità impertor-
b:itfì; S3 ci fiirona opposizioni e pro
teste, queste lo foce il volito s .(ììando 
sui lampioncini di cani, eh a i baoai 
credenti avevau) p ̂ stì ;dUi iin.:*3trvi. A 
San Pietro folla grande, e nella folla 
numerosi 1 deputati e i senatori attrut. 
tivi dd so eanta 2't? Doani, cantato da 
quei disgraziati, ch^ il Pap ito sottrae 
alla virilità per wm d.ìUa C;)i)pdla si-
s'ina. Music», bellissima ascoltata a Occhi 
chiiL î; ma guardmdo in faccia i can
tori vi Vi.ìngono sp MU'ìneaineate nella 
bocc.ì le celebri strote di Pari ni : 

Abborro in SH1];I SLiea;i 
Un canoro eUìrante, ecCi mt, 

A Mjatectorio s'è rimessa la c;dma 
in grembo aìla "Giunta per la vdritìja 

r 

flendaye\ 7. 
Le truppe sbarcate a Passages occu

parono senza colpo ferire le alture di 
San Marcos, 

ti corpo d'armata di Lorna sarà di 
stribuito in tre divisioni agli ordini di 
Bianco, Lapostilla e Villergas: una dì 
05̂ se marcierà verso Tolosa, e le due 
altre avranno per obbiettivo la frontiera. 

Aliro del 7. 
Il geijerale Laserna è atteso a San 

Sebastiano. S( apparecchiano ad Irun 
razinni per SODO uomini. Si continuano 
i livori dir̂ ^nsivi al disopra di San Mar
ziale, t carlisli si concentrano fra Her 
nani e Oyarzun. 

Londra, 8. 
Ieri nd pomeriggio l'imperatrice Eu

genia i':!ce visita alla regina a Windsor, 
Venne ricevut.i. alla Stazione dal Sindaco 
di Windsor e molti uffì/dali della Corte. 
Pranzò colla regina, e paiìsò la notte al 
palazzo. Oggi nionia a Chis'ehurst. 

• U LUTIMI D I S P A G O I 
{iigenzia Stefani) 

BlilBLlNO, 9. -̂ Stamane si è aptrto 
il processo contro Arnim. 

U Presidente annunziò CULÌ la Corte 
st'jbìiì in una seduta precedente, pri
vata, di esclulere la pubblicità elei do 
cumenti che si riferiscono alla politica 
ecclesiastica. 

fi Procuratore legge r>tto d'accusa, 
narrando la scomparsa dei documenti 
dagli arf'diivi deil'ambìsciati tedesca a 
Parigi. 

Spìeg'i il ca ratto ì'e di quoi dò cu monti 
ficomparsi, classiQcaiidoli in decreti e 
rai'pi:^rtì. 

Anìim invitato dal >I ìiistcro a spie
gare la scomp.u\-?a specialrnèute di al 

ì̂UL?...!ii; : r; .•ii/... -,oMMJì ITOTA ..E 
VcaiesiSa 9. .- Rendila ÌL 75.— 73 05. 

I ^̂  fr:-nchi 'Ì2.17 22 18. 
Klilnno 9. Ri-ndita iti 73,15 75.20. 

" '̂ 0 fraìighi 2117 ^2.18. 
SeM.Pocbe ricerche: orezzi dciboìi, 

, Grani, Niinifrose offerte con ri-
bas.i. 

f4-5tv.Bie, 7. " ^ete. AtTari limitati •. prezzi 
'UbaUuti. 

Idem 8. — Sete. Affari dim^di neMe 
europ.'̂ e; alcune transazioni nella 
Bsi;;tiidìe. 

r * 

^lirtoioDimoo M»'8f.hiii, permk riesponi. 

COMUNICATO 
PecU; giorni or sono, lingua malefìc'i 

Sî arse la vóce ehe l'» st^ del Ponte Mo 
lino Antoijio Ago^o iVsse stato arresta to'-
T;de voce merla una solenne smentita, 
mentre Ponorato Ove si trova e si è 
pcrm:*nenten!ente trovato nella sua oste-
rio, per accudire ai suai interessi,,come 
è il suo meiodo, e se qu donno cercasse 
dj lui si porti alla sua osi cria. 

4 I 
. 1 H 

. prof. UJ ta r iX 

sscoe francese 

^ 

Presentarsi dalle 12 alL- 2 in casa del 
sî rnor Gio. Daliista C:!va]lini viafìitUs 
^ i i l ^ l „ _ ' 10 7G9 

ft .̂ /k '^ ''^1' vivesse irov^'to'un ''utita^ 
11^-^^^^ ^^^^ ^^^^'^ bia,;)cs gregìsLi 
% i ''̂ '̂̂ *̂  '' l̂ *̂ '*'̂  legam con foglit? 
l i e' '̂̂ •̂ ' )'• P"tii'airHò;el Fanti 
i É '̂ '̂ '̂ '̂ /' d'oro, i'\i\ gii sarà con-

Iltranchi di mancia 
sfgOidA la sopra detta m;incia. 849 
"""̂  sÌNTiTuTtHri """"̂  

'Fffi.̂ TBa» C3A3SIB8AII.Ì»I, •— La dram-
mauea Ĉ mt̂ a rn a C >̂ Ti\ni Biascs;\ flosa 
t'-^ppresenta; f^a qnidcrna di Niiuni, di 
V. Caprera; con fardi. — Ore 8, 
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; con l)Oìio.fido doUMuYontario. • " 
A sensi dfl di.spas/n jir01*,̂ rl. a'ì:i del Co-

Cicc CivjUì SI n.!ij(li; nolo che, con alto i) 
coiTfMiln ì-iì('Si\ ri Cd vn lo (Uil soUoscritlo, la 
jNmimni. .\iii'iliiui r.ounati V*M.IOVII Cornelio 
Priiii suii (JIMIUÌI di madrfì ilei minori Cìn-
Sfppc e iliu'.ti<m,(} iwAV iniv.vcHHd dei fucde-
8U111, coslituili sotto la piitria dì lei polnstà 
ha erncaso (|idiìara.7.!oiH; di accellan; la o-
rodilii di l.iitgì Coriiolio, farmi! ci sta, decesso 
in qiiosla citlii nei 15) NnvTiuhn; p. p. co] 
lJciU'/ìi;io tt(;!l*lnvontario Ofìcr d'mllu ih suc
cessione ali-intestato. 

"Padova, daWci CaocdlonVt, ddla Pretura S 
addì 10 hiceti.hnf |H7l. 

il (jìincclììcru 
S-tS VlCOltFAd.l 

-*V*+*^^^'TiÌ«^h-«— 

JV. 2201, JJiv- VI . 
- • • ^ . . 

MUNICIPIO DI PADOVA 

_M ghvno dì ÌAiW'AÌ H Decombi'̂ , n. v 
«nlle oro Ji2 meridiane presse» la divisione Yl 
m tiUtìsta IJesidcnza Muriicipaic sarà tenuta 

. unAala ladjbiioa per appallare da i. (len-
. Iiaio J87tl a tulio Doccmbro l.S7i) l'osazioru» 
, mik Tasse foniiajaJi dJ|JCfJtlt'nli dui dh-ilti 

di Hliizio e di iMstogf̂ ìo della Ci Uà, in reJa-
zioih} al Ut-golajueiiio <? Tarlila vii^enli ed 
aJ relativo (.apìlolato d'a])p;dlo. 
\ [M î di'a sarit aperta .sul dato annuo di 
f̂jtJmne Kirc mm),— e l'impresa snivi de-

auierala, al niai;gior oniTeiilo, saivti hi Su-
pmove axt|(/ovii'/rone, e (erma I* ultima ot-
icrla nel caso di nuovi esperitnoniì. 

,l*cr essere quale ortorf'nli ognuno dovrà 

T. • , 
• • - ' • . . . . 1 ^ -
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PELLICCIERIA ALL' INGROSSO^ E DETTAGLIO 
Og-goUi coiifeiiionati à'ogin gonoro airullinia moda — Pelli 5it i iatui ' f t 

CIISai'E MEDAGLIE ALLE l'UlMAUlE ESpOSL 

GAIII^O C O S I A M A G N A E F I G L I O 
TOlUiXO - Via fìoragrnssa, jy. i - TOlUR) 
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. ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 
MEUAGMA|D'QPO*AII/ESI'OSIZIONE DI NovAm :M 

iTulle le imzc da pelliccia, ll<Mlfl,'r.s, E»rtlt-ftrl«j Ar«;cìi<»*cs, **«*»««l»l (''^r-
i i i r l l t f in ) , sono coltivale su vasta scali. 

VENDITA DI UirUODUnolU ' . ti 792 

sàizio'iH- mmcàiala, qunluvque sia IHmporianza ddle cmìnmiónt 

mr: 

OENTIFRICI LIROZE 
AL CHlNA-ClllNA, AL PIRETRO K AL GHAIACO 
ELISIREDENTIFRlCaO,per imbiancare e con

servare i tlenli, ftinirirne i dolori cagionati 
dalla cnrie e i]]\i]\\\ prodotti dnl contatto riol 
culdn ed e1 freddo* Lu hociuUta*. , , 1 GO 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base tJi 

! srul/Jiirif^nto jirovocatod &1 tartnrOtdi cui casa 
j iii^pediscr ìfL viprodiuioiie. La boct̂ ettu* i 60 
j OPPIATO DENTIFRICIO,pt^rtoriillcarelegcn^ 

givcrli'o^isocouH rva Siine, lìrovetiirencvralgitì 
dentario e aflezioni scorliutUhfì, Il vaso. % * 

Fabtic», Spertizionì : Ditta i?.-P. tAi\0ZK IC^\ 
Ij riio dea LionS'SaiiU-Piul, Paris. 

Depositi lo Padova : Cerarli» e 

• M 

OBoàia 1 mcipn ^ 
« meii^ica Zaifm« 

E 

P r osodia 

del Prof. BICCOBONI 

,f Ole ve e cri Ciì8 
AL 

C^ 

DI LUIGI BELLAVITE 
'^ l^J. JlPl IN I 

I. Delle obblijoja/.iont ooiitìizioliali. - II. A tempo dotormiuato. 
IH. Altchiative* 

jy. hi solido. - V. Divisibili od indivisibili. 

Ì É B ^ ^ ^ U f e ^ B V q 

PadoDu 1874, in 12*' 

Lire * .6» 
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Contrai lo. \ ' '' •'" ̂ ' '̂ 
L'Asta segiùrit col metodo delia esUnzione 

della Ciuidela ^e^tJine e coJlo nornic slabi-
liio per fnppidlo delle Opere delio sialo. 

A ir a Ilo di lìnnare il processo vei-bale dì 
Asia il dcJjlicralario dovrà oJegijerc un do
miciliti in l'adova pur l'inUmV/àouc de-di 
Atti occorri!liii, • ^ 

Ŝe pel' luiineimza dd deiiiieralario doves
sero 'à dî  ini eai-ico essere rìaperli g;V in
canti, '*̂ '*f''i libei'o (Illa Sh'oiiono appuTlarito 
df delcradoate il nuovo dato di grida, ed 
,esso dplilieralm-io in diilelto aarà ro-sponsa-
hile ver '̂J il.Lonuuie d'ogtù conseguenza. 

In caso di delibera il lerminc lUile per 
prciicnlare una miglioria, ci io non potrà cs-
spro ndnore dol veiitesiuio, sarà dì giorni 
cÌ!)qi}i\ cioè imo allo ore 12 iiier. delgioi-jio 
19 corrente. 

Entro tre giorni da rpicllo deiìji comuni-
cazionn dell'approvazione superiore della do-
libera, l'assuntore dovrà prestare iditneu li- . ,, 
deju.ss'f(mf? jter 1 importo di un anno deiroi- » !l 
l'erUì correspeltivo, giusta il Capitolato, il 
fjualo col U(!golamento ed annessa Tariiìa 
•frt trova ostensibile presso la Divisione VI 
41 «luesto Municipio nelle ore d'ÙlTicio, 
•. Le spf̂ se di slatupn, boi io, iusne ecc. nes
suna cccetluata, inerenli e eunsoguentì albv 
delibera n sljpidazione del Conìratto, sta
ranno a carico dei dEiliberatarìo. 

• Dalla Kcfiidcnza Municipale di Padova 
Il 8 Decendire l87-i. 

PKL SINDACO 
I/Assessorfi Deìcffata 

DA ZAUA ' 

IT ^r Ufi 

ììj 

Padova 1875 - in-8. 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO! 
XH F A 3 0 0 V A 

•^ Il • I l 

BELLAVITH: prof. L. - ^ Dell'Elomento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869, L. 

DE LEVA prof G. — Degtì uffici e degli intendimenti 
• della Storia d'Italia. - Padova, 1867 * * . » 

FERRAI prof. E, — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . * > 

LUZZATTI prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 

MARZOLO prof. F, 
Padova, 1870 , * * * * * ¥• • * ? • * 

MBSSEDAGLIA prof. A. ^— Della scienza nell'età nostra 
ossia Dei caratteri e deirefficacia dell'odierna col
tura scientifica. -.Padova, 1874 . % s •• •*. P 
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PRIA SOCIETÀ PEIÌ AZIONI 
• ^ I N V T X'̂  IN IN ^V 
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Deposito in Udine presso la 
Ditta B U R G H A R T E BULFON 
speditori e commissionari. M)794 
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per una monta. SAWTESSO RAIMOISDO 

oo 

I 

i'omnibus 
ir I 
ni \ * 
iV » 

V 
VI 

Vii 
Vili 

IX 

•hreito 

omnibus 
iiitemiìx. 

10,35 * 
lià.44. p, 

3,Ì9 

9 18 

<. 

Arrivi 

Zl.\ 

Pa?triii7,e 
(ìs. 

VKN lilZlA 
I I i l 1 — r.'^ 11 M i i - M — r 

umn 
inveri lax. 
dir. 

1 

7.4U 
9,40 

2.35 p. jonin. 
! > Sdir. 

oiim. 

» fmliìtcj 
1 l onm-

tvio 

laaol » 
1 ,̂09 p. 

4,30 
5,501 
8 , -

Arrivi 
a 

PADOVA 
I • 

I* 

1 

3 
t 

e.iEì 
7,20 

11.28 
1,:̂ 5 p 
3.23 » 

b,no . 
7,40 .1 
9,20 ^ 

OS 

o o 
ed 

a Padova 

a Venezia ^ ad iiLB'̂ quà 

C O N l O G U M E N T O I N E D I T O 

•• 

• • " • ^ U r - . — 

i'A i>jVA per VKdìONA 

tv, o 

/i 

I 
da 

PADOVA ^^ì 

, 

«!gffia3!tes?jr:^,*i;« , fff t***"̂ ^̂ *.!, - r :as^zy-'À-ffm- w?'̂ •̂ ^ vjir : ^ *̂- T"*.!! 

^ * NOTIZIE 131 BOESA 
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Francia 
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Banca Nazionale 
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UDINE per Yl̂ :Nli:/dA 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 
'̂-̂ ^ ipt. 4 ^ ^ 

^ MIF» ft% ir. 

SCIB:INTIFICO-POPOIARI 
lennte ai sììaesiri eìeraioiitai't^ 

La respirazione e l'igiene delle scuole — 1 eoneind — CI'ingrassi piij comuni 
di cui può avvantiiggiarsiJ'iièrìeoUure — I danni che ne vengono all'agricoltura 
per 1' avvicendameìdo di frumento ie g-rano turco — T principi fondanrientali del
l' economìa rurale Tn reìtmové all' alTmentaxionè del bestiame — H granoturco e 
U polenta ~ t e risaie ed il rìso — I foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire Mlls '^U'ì l^S 
Si spedisce francò dietro invio di vaglia postale. 
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NB. Oltre la ta^sa di vìafigio indicat;. vi sono le tasse: imposta boiio d;j 
cent. ^'i>cr ogni bjgjjelio ed il 3 Oio a favore dell'erario. 
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Padova 1874, m 12 - Tip, Sacchetto - Pres^zo L. DUE, 
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Padova, prem. tip. SaechettOj,lS74 

^ 

*-


